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26 Aprile 2011 16:05  
MACERATA: GIOVEDI' PRESENTAZIONE RAPPORTO FEDERCULTURE  
 (AGENPARL) - Roma, 26 apr - Giovedì 28 aprile 2011, alle ore 15,30, a Palazzo Buonaccorsi di Macerata, viene 

presentato il VII rapporto annuale Federculture: “La cultura serve al presente”. "Creatività e conoscenza per il 

benessere sociale e il futuro del Paese - si legge in una nota - Dedicato a considerare e approfondire il valore 

sociale della cultura, il Rapporto Annuale Federculture fornisce un quadro di riferimento e una panoramica 

importanti sul settore dei beni e delle attività culturali". Interverranno: Pietro Marcolini, Assessore regionale ai Beni 

e alle Attività Culturali; Roberto Grossi, Presidente di Federculture; Romano Carancini, Sindaco di Macerata; Irene 

Manzi, Assessore ai Beni ed Attività Culturali del Comune di Macerata. Saranno inoltre presenti Gastone 

Bertozzini, Coordinatore del comitato Cultura di Confindustria Pesaro; Alberto Drudi, Presidente Unione delle 

Camere di Commercio delle Marche; Francesco Adornato, Docente Università di Macerata; Lucilla Niccolini, 

Giornalista; Gilberto Santini, Direttore AMAT e Consorzio Marhe Spettacolo; Federico Vitali, Presidente del 

Consiglio di Territorio Marche della Unicredit, Claudio Bocci, Responsabile Ufficio Sviluppo e Rapporti Istituzionali 

Federculture. 
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28 Aprile 2011 17:25  

MACERATA: PRESENTATO RAPPORTO FEDERCULTURE  

(AGENPARL) - Roma, 28 apr - “Cresce il desiderio di cultura in Italia e nelle Marche. Per questo, nonostante la crisi la 

Regione decide di investire in un settore che può essere un traino per lo sviluppo dell’intero sistema socio-economico e 

produttivo regionale”. A poche settimane dal Forum sulla Cultura di Ancona, l’assessore della Regione Marche Pietro 

Marcolini riafferma con convinzione le scelte strategiche che stanno alla base del bilancio regionale 2011, in cui le risorse per 

la cultura sono passate complessivamente da 7 a 12 milioni di euro. L’occasione si è ripresentata oggi, a Palazzo 

Buonaccorsi di Macerata, dove si è svolta la presentazione del VII rapporto annuale Federculture, che come ogni anno traccia 

un quadro dettagliato del settore culturale, con un focus sul valore sociale della cultura. Il volume dal titolo “La cultura serve al 

presente” (edito da Etas), è a cura di Roberto Grossi e si apre con la prefazione di Carlo Azeglio Ciampi. “La scelta della 

Regione Marche – ha ribadito Marcolini – si pone in controtendenza a quanto è stato deciso a livello nazionale ma in piena 

consapevolezza che investire nella cultura significa investire sulla qualità e sull’eccellenza, considerandola come strumento 

che apre allo sviluppo in connessione con altri settori quali il turismo, la valorizzazione del territorio, ma anche le politiche 

sociali e la produzione artigianale, agricola e industriale”. Alla presentazione sono intervenuti, tra gli altri, Romano Carancini, 

sindaco di Macerata, l’assessore comunale ai Beni ed Attività Culturali, Irene Manzi, e Roberto Grossi, presidente di 

Federculture. Si è parlato in modo specifico delle Marche, evidenziando i risultati positivi raggiunti nella regione sia riguardo 

alle politiche culturali che a i consumi. L’anno appena trascorso è stato difficile su molti fronti, dalla crisi economica, 

all’incertezza dei finanziamenti pubblici, ai provvedimenti normativi penalizzanti. Tuttavia la domanda di cultura mostra vitalità 

e dinamismo. I dati di Federculture rivelano segnali positivi sulla fruizione culturale che cresce nel 2010, a partire dal teatro 

con un incremento del 13,5% rispetto al 2009, seguito dai concerti di musica classica che vedono un aumento del 5,9%, da 

mostre e musei +3,8% e dai siti archeologici + 2,3%. Pur registrando negli ultimi due anni una leggera flessione, che segue 

l'andamento generale determinato dalla crisi economica, la spesa delle famiglie italiane per la cultura e lo spettacolo continua 

a rappresentare il circa 7% della loro spesa totale e tra il 1999 e il 2009 in termini assoluti è aumentata del 24,3%. Le Marche 

confermano il trend nazionale. Tendenza positiva che si mostra ancora più evidente se si considerano le variazioni degli ultimi 

dieci anni. Complessivamente, nelle Marche dal 2000 al 2010 i consumi culturali sono cresciuti in tutti i settori, in particolare 

nel teatro con un +43%. Anche per quanto riguarda lo spettacolo dal vivo, nella regione, pur non registrandosi variazioni molto 

sensibili, si evidenzia crescita dei consumi in linea con quella nazionale. Dato più significativo è l’aumento della spesa del 

pubblico tra 2009 e 2008 del 5%, di poco inferiore all’incremento che a livello nazionale era stato pari al 6,84%. Non sono 

altrettanto positivi i dati relativi al primo semestre 2010 che vedono nelle Marche una diminuzione complessiva della spesa del 

pubblico del 2,31%. Pur in un quadro negativo si evidenziano però alcuni segnali incoraggianti come la crescita della spesa 

per il teatro del 31,7% nella Provincia di Ancona e addirittura del 68,7% in quella di Pesaro/Urbino. Negativi, invece, i dati 

2010 per quanto riguarda i visitatori di musei, monumenti, aree archeologiche statali che nei siti delle Marche vedono una 

flessione dell’8,5%, diversamente dall’andamento nazionale. La congiuntura economica e un minor sostegno statale alla 

cultura hanno condizionato anche l’intervento dei privati, che faticano a sostenere i livelli di finanziamento degli anni passati. 

Nelle Marche l’importo è stato di quasi 1 milione di euro, il 3,3% delle erogazioni liberali totali. Un notevole sostegno alla 

crescita nelle Marche è da attribuire al turismo. Il 2010 è stato infatti un anno positivo per la regione. Sono aumentati i 

pernottamenti dei visitatori stranieri che nel 2009 erano stati 4841. Nel 2010 sono stati invece 5884, pari a un +21,5%: il dato 

che segna l’incremento maggiore a livello nazionale. Nel Rapporto Federculture si afferma l’attrattività del nostro Paese ma ci 

si chiede anche per quanto tempo ancora. E’ decisamente allarmante, infatti – come evidenziato - la nostra perdita di 

competitività, soprattutto a livello di immagine-Paese, denunciata dai risultati della quinta edizione del Country Brand Index 

2010, condotto da FutureBrand, nel quale l’Italia precipita al 12° posto nella classifica generale, dop o la Germania e la Svezia, 

perdendo oltre sei posizioni in un anno. 

Nelle classifiche del World Economic Forum 2010, inoltre, l’Europa continua a essere tra le regioni più competitive del mondo. 

In effetti, 5 Paesi europei rientrano nella top ten e 12 tra i primi venti. Non così l’Italia che sebbene recuperi una posizione 
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rispetto al 2009, è solo 48a e rimane il paese europeo più basso in classifica. L’Italia si colloca poi ancora all’ultimo posto 

(49°) rispetto ai principali partner europei per qu anto concerne l’investimento in istruzione superiore, formazione universitaria 

e post-universitaria. “È del tutto evidente – ha osservato il presidente di Federculture, Roberto Grossi - che il Paese non può 

fare a meno di una politica per la cultura, che deve entrare a far parte delle strategie nazionali. Anche di quelle con le quali si 

combatte la recessione e si cerca di abbattere le inefficienze e i costi, di quelle per rilanciare l’economia e lo sviluppo, 

ricostruendo un clima di fiducia. L’Italia ha un potenziale enorme e siamo tutti d’accordo nell’affermarlo. Ma mancano un 

progetto per il Paese e una vera politica culturale. Non solo per la modestia del bilancio attribuito al Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, per i conflitti di competenza con le Regioni e i Comuni ma perché non emerge un disegno nel quale stabilire 

le priorità sulla base di una scala chiara di valori. Il problema può essere risolto solo nel quadro più generale della 

programmazione economica e sociale del Paese, vale a dire nelle politiche per scuola, università, ricerca e occupazione e 

nelle politiche di sostegno a imprese, volontariato e per l’integrazione”. “E’ all’interno di queste problematiche – ha aggiunto 

Grossi - che si giocano scelte fondamentali anche per il comparto della cultura. Ed è su questi nodi che la cultura deve essere 

un riferimento e può essa stessa dare risposte”. Grossi, ha poi ufficialmente invitato l’assessore Marcolini a far parte del 

Consiglio direttivo nazionale di Federculture. 
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28-04-2011   
MARCHE: MARCOLINI, CRESCE DESIDERIO DI CULTURA NELLA REGIONE   
 
 
(ASCA) - Macerata, 28 apr - ''Cresce il desiderio di cultura in Italia e nelle Marche. Per questo, nonostante la crisi la Regione 
decide di investire in un settore che puo' essere un traino per lo sviluppo dell'intero sistema socio-economico e produttivo 
regionale''. Cosi' l'assessore regionale alla cultura Pietro Marcolini ha ribadito le scelte alla base del bilancio regionale 2011, in 
cui le risorse per la cultura sono passate complessivamente da 7 a 12 mln di euro. 
 
L'occasione si e' ripresentata oggi a Macerata, alla presentazione del VII rapporto annuale Federculture, che come ogni anno 
traccia un quadro del settore, con un focus sul valore sociale della cultura. Il volume dal titolo ''La cultura serve al presente'' 
(edito da Etas), e' a cura di Roberto Grossi e si apre con la prefazione di Carlo Azeglio Ciampi. ''La scelta della Regione - ha 
ribadito Marcolini - si pone in controtendenza a quanto e' stato deciso a livello nazionale ma in piena consapevolezza che 
investire nella cultura significa investire sulla qualita' e sull'eccellenza''. Alla presentazione sono intervenuti, tra gli altri, 
Romano Carancini, sindaco di Macerata, l'assessore comunale ai Beni ed Attivita' Culturali, Irene Manzi, e Roberto Grossi, 
presidente di Federculture. Si e' parlato delle Marche, evidenziando i risultati positivi raggiunti riguardo alle politiche culturali 
e ai consumi. Il 2010 e' stato difficile, dalla crisi economica, all'incertezza dei finanziamenti pubblici, ai provvedimenti 
normativi penalizzanti. I dati di Federculture rivelano segnali positivi sulla fruizione culturale che cresce nel 2010, a partire dal 
teatro con un incremento del 13,5% rispetto al 2009, seguito dai concerti di musica classica che vedono un aumento del 5,9%, 
da mostre e musei +3,8% e dai siti archeologici + 2,3%. 
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CAMERA: GIOVEDI' ALLE 15 PRESENTAZIONE RAPPORTO FEDERCULTURE. APRE FINI   
 
(ASCA) - Roma, 9 mag - Giovedi' 12 maggio, alle ore 15, presso la Sala della Lupa di Palazzo Montecitorio si terra' la 
presentazione del VII Rapporto Annuale di Federculture, ''La cultura serve al presente - Creativita' e Conoscenza per il 
benessere sociale e il futuro del Paese''. Aprira' l'iniziativa il Presidente della Camera dei deputati, Gianfranco Fini. 
Interverranno Salvatore Carrubba, Domenico De Masi, Roberto Grossi, Mario Resca. L'appuntamento sara' trasmesso in diretta 
sul canale satellitare e sulla webtv di Montecitorio (http://webtv.camera.it). Lo rende noto un comunicato diffuso dall'ufficio 
stampa della Camera dei deputati. 
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CULTURA: FINI, CENERENTOLA DELLA POLITICA, CRISI NON GIUSTIFICA TAGLI   
   
(ASCA) - Roma, 12 mag - ''Gli ultimi anni hanno visto una progressiva riduzione delle risorse destinate al patrimonio e alle 
attivita' culturali. La cultura continua a essere la Cenerentola della politica, al di la' dei frequenti richiami, in tanti discorsi, 
all'orgoglio per la nostra identita' storico artistica''. Lo afferma il presidente della Camera, Gianfranco Fini, presentando a 
Montecitorio il rapporto annuale di Federculture dal tema 'La cultura serve al presente. Creativita' e conoscenza per il 
benessere sociale e il futuro del Paese'. 
 
Per la terza carica dello Stato e' necessario ''che i discorsi si traducano in impegno fattivo e concreto''. Quindi citando il 
rapporto di Federculture Fini ha spiegato: ''Il rapporto presenta dati che fanno riflettere. Riferisce ad esempio che le risorse 
statali assegnate alla manutenzione e al restauro del nostro patrimonio sono passate dai 335 milioni di euro del 2004 ai 102 
milioni attuali. Dunque tre volte di meno in sette anni. E tutto questo mentre l'azione corrosiva degli agenti atmosferici, 
dell'inquinamento e degli altri fattori di deperimento dei nostri monumenti e' continuata implacabilmente. Guardando al quadro 
generale, risulta che l'intero investimento pubblico nella cultura, comprensivo degli interventi di Stato, Regioni ed enti locali, e' 
passato dai 7,5 miliardi del 2005 ai 4,8 miliardi del 2011. Il Rapporto ci ricorda anche che la spesa pubblica per l'istruzione in 
rapporto al Pil e' nettamente inferiore a quella dei Paesi Ocse. E' il 4,5 per cento in Italia. E' il 5,7 nella media delle economie 
piu' sviluppate del mondo''. 
 
Per Fini e' dunque necessario invertire la rotta: ''E' dunque il momento di un risveglio civile e di una riconquista di coscienza. 
Deve essere evidente a tutti che la cultura e' cruciale per l'avvenire dell'Italia e che il progressivo disimpegno della politica in 
questo campo compromette il futuro del Paese. La crisi economica e gli obblighi di bilancio possono spiegare ma non 
giustificare questo impoverimento di risorse. Perche' la cultura va considerata una priorita'''. 
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FINI, CULTURA CENERENTOLA POLITICA, SERVE NUOVO RINASCIMENTO  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 12 MAG - "La cultura continua ad essere la Cenerentola della politica, al di là dei frequenti richiami, in 
tanti discorsi, all'orgoglio per la nostra identità storico artistica". Serve invece, dice il Presidente della Camera, Gianfranco 
Fini, un nuovo Rinascimento, perché "preservare e rilanciare i valori della tradizione storica non è solo omaggio al passato ma 
costruzione di futuro". L'appello della terza carica dello Stato a favore della valorizzazione del patrimonio culturale del nostro 
paese arriva in occasione della presentazione del settimo rapporto annuale di Federculture, con il presidente dell'associazione, 
Roberto Grossi, il presidente dell'Accademia di Brera Salvatore Carruba, il sociologo Domenico De Masi e il direttore generale 
del ministero dei Beni culturali, Mario Resca. "Presso la classe dirigente politica e la pubblica opinione, non appare purtroppo 
diffusa, come dovrebbe, la consapevolezza dell'inestimabile valore civile di questa ingente ricchezza di arte, bellezza e 
creatività" dice Fini sottolineando la "progressiva riduzione delle risorse destinate al patrimonio e alle attività culturali". E il 
disinteresse verso la ricchezza culturale del Paese emerge dai dati di Federculture citati dallo stesso Fini: le risorse statali 
assegnate alla manutenzione e al restauro del nostro patrimonio sono passate dai 335 milioni di euro del 2004 ai 102 milioni 
attuali, tre volte di meno in sette anni. L'intero investimento pubblico nella cultura, comprensivo cioé degli interventi di Stato, 
Regioni ed enti locali, è passato dai 7,5 miliardi del 2005 ai 4,8 miliardi del 2011. Il Rapporto, continua il Presidente della 
Camera, "ci ricorda anche che la spesa pubblica per l'istruzione in rapporto al Pil è nettamente inferiore a quella dei Paesi 
Ocse. E' il 4,5 per cento in Italia. E' il 5,7 nella media delle economie più sviluppate del mondo. "Caso triste ed emblematico - 
aggiunge Fini - è la drastica riduzione di risorse, quasi il 70 per cento in meno nel 2011, per la Società Dante Alighieri, pur 
svolgendo, questo organismo, una preziosa opera di diffusione della lingua italiana nel mondo". (ANSA).  
CHI/ S0A QBXB 
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Monito di Fini: cultura è la 'Cenerentola' della politica ma va considerata priorità 
ultimo aggiornamento: 12 maggio, ore 16:11 
 
Roma - (Adnkronos) - Il presidente della Camera: ''I discorsi non riescono a tradursi in impegno fattivo e 
concreto'' ma è ''il momento di un risveglio civile e di una riconquista di coscienza. Deve essere evidente a 
tutti che la cultura è cruciale per l'avvenire dell'Italia. Il criterio di riferimento non può essere soltanto 
economico '' 
 
Roma, 12 mag. - (Adnkronos) - "La cultura continua a essere la 'Cenerentola' della politica", invece "va 
considerata una priorità". Lo ha affermato il presidente della Camera Gianfranco Fini, intervenendo alla 
presentazione del settimo rapporto annuale di Federculture.  
"La cultura - ha affermato Fini - continua a essere la 'Cenerentola' della politica, al di là dei frequenti richiami, 
in tanti discorsi all'orgoglio per la nostra identità storico-artistica. Il problema è che i discorsi non riescono a 
tradursi in impegno fattivo e concreto ".  
"E' dunque il momento di un risveglio civile e di una riconquista di coscienza. Deve essere evidente a tutti che 
la cultura è cruciale per l'avvenire dell'Italia e che il progressivo disimpegno della politica in questo 
campo compromette il futuro del Paese . La crisi economica e gli obblighi di bilancio possono spiegare ma 
non giustificare questo impoverimento di risorse. Perché la cultura va considerata una priorità. In Italia 
sembra invece prevalere la logica dell'emergenza su quella dell'impegno strategico delle risorse".  
"Deve insomma diffondersi la consapevolezza che la cultura rappr esenta un vantaggio competitivo per 
l'Italia , che non può continuare a vedere mortificate le sue grandi riserve di impegno e creatività. Va da sé 
che il criterio di riferimento non può essere soltanto economico. Perché la cultura è il cemento che tiene unita 
una società e le permette di evolvere. Lo è tanto più in Italia, la cui unità culturale ha preceduto e preparato lo 
storico e straordinario traguardo dell'unità politica che celebriamo nel Centocinquantenario. Preservare e 
rilanciare i valori della tradizione storica non è solo omaggio al passato -ha concluso Fini- ma 
costruzione di futuro".  
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Cultura/ Fini: In Italia è considerata Cenerentola della politica 
Rapporto Federculture: In sei anni -2,5 Mld di investimenti 
Roma, 12 mag. (TMNews) - "Presso la classe dirigente politica e la pubblica opinione non appare purtroppo diffusa come 
dovrebbe la consapevolezza dell'inestimabile valore civile della ingente ricchezza di arte, bellezza e creatività" del nostro 
Paese. Lo ha detto il presidente della Camera, Gianfranco Fini, presentando a Montecitorio il settimo rapporto annuale di 
Federculture secondo cui le risorse statali assegnate alla manutenzione e al restauro del nostro patrimonio sono passate dai 335 
milioni di euro del 2004 ai 102 milioni attuali e l'intero investimento pubblico nella cultura è passato dai 7,5 miliardi del 2005 
ai 4,8 miliardi del 2011.  
"Gli ultimi anni - ha sottolineato la terza carica dello Stato - hanno visto una progressiva riduzione delle risorse destinate al 
patrimonio e alle attività culturali. La cultura continua a essere la cenerentola della politica al di là dei frequenti richiami in 
tanti discorsi all'orgoglio per la nostra identità storico artistica. Il problema è che i discorsi non riescono a tradursi in impegno 
fattivo e concreto".  
"E' dunque il momento di un risveglio civile - ha esortato Fini - e di una riconquista di coscienza. Deve essere evidente a tutti 
che la cultura è cruciale per l'avvenire dell'Italia e che il progressivo disimpegno della politica in questo campo compromette il 
futuro del paese. La crisi economica e gli obblighi di bilancio possono spiegare ma non giustificare questo impoverimento di 
risorse perché la cultura va considerata una priorità".  
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Cultura. Federculture: rappresenta 7% spesa complessiva famiglie italiane 

Venezia, 25 mag. - (Adnkronos) - Il VII Rapporto Annuale di Federculture, presentato ieri 
sera a Padova nel Palazzo della Ragione, ha fatto emergere una realta' che, nonostante un 
anno difficile su piu' fronti, e' per molti aspetti positiva: la domanda di cultura in Italia 
mostra vitalita' e dinamismo. Il titolo del rapporto illustrato da Roberto Grossi, presidente 
di Federculture - l'associazione nazionale dei soggetti pubblici e privati che gestiscono le 
attivita' legate alla cultura ed al tempo libero - e' ''La cultura serve al presente. Creativita' e 
conoscenza per il benessere sociale e il futuro del Paese''. Alla presentazione e' intervenuto il 
vicepresidente della giunta regionale e assessore alla cultura Marino Zorzato. 

La spesa delle famiglie italiane per ricreazione e cultura rappresenta circa il 7% della loro 
spesa totale. Anche i dati sulla fruizione culturale nel 2010 sono positivi: teatro +13,5%, 
concerti di musica classica +5,9%, mostre e musei +3,8% e siti archeologici +2,3%. 

In Veneto l'8,1% dei cittadini dichiara di fruire nel tempo libero di intrattenimenti culturali. 
Complessivamente dal 2000 al 2010 i consumi culturali sul territorio veneto sono cresciuti 
in tutti i settori e in particolare nel teatro (+26,3%) e nei concerti sia classici (+24,5%) che 
leggeri (+24,7%). In leggero calo nel 2010 (-1,22%) i visitatori di musei, monumenti e aree 
archeologiche statali. (segue) 

 

(Adnkronos) - Commentando i dati Zorzato ha sottolineato che ''a livello internazionale sono 
in atto profondi cambiamenti per quanto riguarda l'offerta e la fruizione culturale e serve 
quindi anche in Italia un progetto per il futuro. Il vicepresidente ha fatto riferimento, tra 
l'altro, all'esempio della Ruhr in Germania che dal fallimento del modello industriale ha 
saputo trovare rilancio attraverso la cultura''. 

Guardando a quanto sta avvenendo ha aggiunto, ''e' quello che vorremmo produrre con il 
progetto per la candidatura di Venezia e il Nordest a capitale europea della cultura 2019. 
L'obiettivo e' far si' che si capisca che la cultura e' motore di sviluppo e sia ritenuta 
fondamentale e interessante in tutte le sue declinazioni''. ''La vera vittoria - ha concluso 
Zorzato - non sara' quindi se otterremo la candidatura ma il progetto che riusciremo a 
presentare''. 
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Cultura: domanda in crescita in Italia, nonostante crisi 
Rapporto Federculture; spesa per ricreazione e cult ura 7% totale 
25 maggio, 18:05  
(ANSA) - VENEZIA, 25 MAG - La domanda di cultura in Italia mostra vitalita' e dinamismo, nonostante un anno difficile su 
piu' fronti: e' quanto emerge dal settimo Rapporto annuale di Federculture, presentato a Padova. 
 
Il rapporto e' stato illustrato da Roberto Grossi, presidente di Federculture. E' intervenuto il vicepresidente della giunta 
regionale Marino Zorzato. La spesa delle famiglie per ricreazione e cultura e' circa il 7% della spesa totale. In Veneto l'8,1% 
dei cittadini dichiara di fruire nel tempo libero di intrattenimenti culturali. (ANSA). 
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